REGOLAMENTO

PER L’ESERCIZIO DEGLI USI CIVICI

NEL COMUNE DI LIONI

Approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 6 del 10.01.2003

Art. 1
Il presente regolamento disciplina il diritto di uso civico sul territorio demaniale boscoso, seminatorio, prativo, appartenente al Comune di Lioni.

Art. 2
Gli usi civici che si possono esercitare sul territorio comunale sono:

- la raccolta di tutti i prodotti spontanei  della terra, ossia funghi, tartufi, origano   e qualsiasi pianta erbivera di uso domestico, non protette da speciali leggi;

- legname sul secco e sul morto;

- il pascolo;

- l’uso delle acque per abbeverare animali

Art. 3
All’esercizio degli usi civici sul territorio del Comune di Lioni hanno diritto gratuito:

a) i cittadini naturali del Comune;

b) coloro che vi dimorano stabilmente da un periodo di non meno di anni due;

c) coloro, d’ambo i sessi, che abbiano contratto matrimonio con cittadini del Comune di Lioni e siano residenti nel Comune stesso. 

Requisiti per i non residenti.

Art. 4  
Possono raccogliere tutti i prodotti del sottobosco di cui al seguente art. 5 soltanto coloro che sono muniti di tesserino di autorizzazione rilasciato da questo Comune, mediante il versamento per l’anno 2000 di £. 100.000 (centomila) per i non residenti, da effettuare su c.c.p. nr. 13082839 intestato al Comune di Lioni - servizio di Tesoreria.

La ricevuta del versamento effettuato dovrà essere allegata al tesserino ed è valida dal primo gennaio al trentuno dicembre dell’anno in corso.

Il tesserino di autorizzazione non potrà essere rilasciato ai minori di anni 14. Esso dovrà essere corredato di fotografia, tipo tessera, dell’interessato con indicazione delle generalità complete nonché del luogo di residenza. Il tesserino ha la validità di anni 5 rinnovabile annualmente mediante il versamento della tassa di concessione il cui importo sarà stabilito ogni anno dalla Giunta Municipale. Il tesserino potrà essere ritirato dal Sindaco a seguito di abuso da parte del raccoglitore che ha commesso due successive infrazioni contravvenute dal personale preposto alla vigilanza e non potrà essere rilasciato alla stessa persona prima di due anni.

I minori di anni 18 potranno ottenere il tesserino solo dopo atto di assenso dei genitori i quali assumeranno ogni conseguente responsabilità.

Disciplina della raccolta

Art. 5
La raccolta dei prodotti del sottobosco è consentita per una quantità giornaliera ed individuale nei seguenti limiti:

Funghi

- specie pregiate quali: porcino - ovolo -   prugnolo, fino ad un massimo di 20 esemplari il cui peso complessivo non dovrà essere superiore a Kg. 2 giornalieri, per i residenti nel territorio di Lioni;  Kg. 1 giornaliero, fino ad un massimo di              10 esemplari complessivi, per i non residenti nel territorio comunale, che comunque debbono avere i requisiti di cui alle modalità del precedente art. 4.

- specie funginee ordinarie quali: prataioli, chiodini ed altri, ad esclusione di quelli elencati al capo (a) precedente: Kg. 4 giornalieri per i residenti; Kg. 2 giornalieri per i non residenti;

- lamponi: Kg. 1,000

- mirtilli: Kg. 1,000

- bacche di ginepro: Kg. 0,200

- origano: Kg. 0,500

- pianta erbifera o medicinale: Kg. 0,300

Modalità di raccolta dei prodotti da parte del raccoglitore
Art. 6
La raccolta dei funghi, che devono essere tagliati a fil di terra, deve avvenire mediante attrezzo lecito e osservando le seguenti modalità: per i porcini a maturazione è obbligatorio ripulire l’imenio, cioè lo stato spugnoso posto al di sotto del cappello ricco di  spore; i funghi durante la ricerca e la raccolta, dovranno essere contenuti in cestelli tali da consentire, durante la ricerca stessa, la caduta sul suolo delle spore e del terriccio, onde consentirne e facilitarne la sementazione e la riproduzione; è vietato l’uso dei sacchetti di plastica o recipienti ermeticamente chiusi; la raccolta è consentita dalle ore 7.00 alle ore 19.00;

le fragole vanno colte allorché sono perfettamente mature.

La raccolta dell’origano è consentito dal 1° agosto.

Art. 7
Obblighi che debbono osservare i raccoglitori dei prodotti del sottobosco e funghi.

E’ vietato nel modo più assoluto usare nella raccolta dei funghi, rastrelli, uncini ed altri mezzi che possono danneggiare lo strato umifero del terreno.

Raccolta dei tartufi

Art. 8
La raccolta dei tartufi nell’ambito del territorio comunale è consentita ai non residenti, dietro il pagamento della quota annuale di £. 200.000 (duecentomila) sul c.c.p. del Comune di Lioni, in  possesso del tesserino di cui all’art. 4 del presente regolamento e della autorizzazione rilasciata ai sensi della legge 17/7/1970 n. 568 (art. 6 e 7) e successive.

La raccolta dei tartufi è consentita dal 1° ottobre al 30 aprile e pertanto è vietata dal 1° maggio al 30 settembre.

La raccolta dei tartufi deve essere effettuata con l’ausilio di massimo due cani, addestrati a tale scopo e lo scavo, con apposito attrezzo (vanghetto o vanghella), deve essere comunque limitato al punto ove il cane abbia iniziato.

Con il versamento della somma anzidetta, il titolare del tesserino viene autorizzato oltre che per la raccolta dei tartufi anche alla raccolta dei prodotti del sottobosco di cui all’art. 5.

Deroghe per i proprietari dei fondi siti in località montana

Art. 9
Non soggiacciono alle limitazioni quantitative del presente Regolamento i proprietari e/o i legittimi conduttori dei fondi montani.

Gli stessi sono comunque obbligati al rispetto di ogni altra prescrizione e modalità per la raccolta di tutti i prodotti elencati nel presente Regolamento.

I proprietari e i conduttori, a richiesta del personale incaricato alla vigilanza, dovranno dimostrare la provenienza dei prodotti raccolti.

Essi, limitatamente alla raccolta nei propri fondi, non sono tenuti a munirsi del tesserino, anche se residenti in altri comuni.

Per riservare la raccolta dei tartufi nel proprio fondo i proprietari e i conduttori sono obbligati a tabellare il fondo stesso con cartelli recante la scritta “raccolta di tartufi riservata” ed a munirsi della autorizzazione così come prescritto dalle leggi vigenti.

Vigilanza
Art. 10
Sono incaricati dell’osservanza del presente disciplinare gli organi di polizia forestali, di vigilanza sulla caccia e sulla pesca, gli organi di polizia locale, i custodi forestali dei comuni, nonché gli agenti giurati designati da Enti ed Associazioni che abbiano per fini istituzionali la protezione della natura, degli animali, del paesaggio e dell’ambiente naturale, in base alle vigenti disposizioni in materia.

Le disposizioni del presente regolamento saranno rese pubbliche mediante la collocazione lungo il perimetro del territorio comunale interessato e le relative strade di accesso di cartelli indicatori.

E’ vietato rimuovere o danneggiare i cartelli e le tabelle indicatrici.

SANZIONI

Art. 11
Per la violazione delle disposizioni del presente disciplinare, fermo restando l’applicazione delle sanzioni penali, laddove il fatto costituisca reato, si applicano le seguenti sanzioni:

- la sanzione amministrativa pecuniaria di £. 100.000 per ogni Kg., o frazione, di prodotti raccolti oltre la quantità consentita;

- la sanzione amministrativa pecuniaria di £. 100.000 per ogni Kg., o frazione, di prodotti raccolti nei periodi non consentiti;

- la sanzione amministrativa pecuniaria di     £. 100.000 per il trasporto e/o la raccolta di prodotti nei periodi con contenitori non consentiti;

- la sanzione amministrativa pecuniaria di £. 200.000 per chiunque violi altre disposizioni del presente disciplinare;

- la sanzione amministrativa di lire 100.000 per ogni cane in più di quelli consentiti per la raccolta dei tartufi;

- la sanzione amministrativa di lire 500.000 per ogni capo di bestiame trovato a pascolare abusivamente nel territorio del Comune di Lioni;

- chiunque nell’ambito delle zone di vegetazione naturale del territorio comunale e delle relative strade di accesso è trovato in possesso di prodotti raccolti nelle ore e/o nei periodi di divieto o in quantità superiore a quella consentita è soggetto oltre alla sanzione del 1° comma del presente articolo, anche alla confisca dell’intera quantità di prodotti alla quale procede direttamente il personale che accerta l’infrazione;

- la violazione della norma di cui al comma precedente è presunta quando, nell’ambito delle zone di vegetazione naturale del territorio comunale e delle relative strade di accesso sia opposto rifiuto, a formale intimazione di apertura,  prevista, è raddoppiata, previa stima da parte dell’agente, della quantità di prodotti detenuti.

- i prodotti confiscati vengono consegnati ad istituti di beneficenza previo accertamento della commestibilità;

- chiunque con una azione od omissione viola diverse disposizioni o commette più violazioni, soggiace alle sanzioni amministrative previste per ciascuna violazione;

- per l’applicazione delle sanzioni amministrative, salvo quanto previsto nel presente articolo, si osserva la legge 24/11/1981, n. 689;

- l’emissione dell’ordinanza- ingiunzione o dell’ordinanza di archiviazione di cui all’art. 18 delle predetta legge, spetta al sindaco;

- le somme riscosse saranno dal comune reinvestite per la protezione e la salvaguardia.

USO DEL LEGNATICO SUL SECCO E SUL MORTO
Art. 12
La raccolta della legna secca giacente a terra, delle ramaglie, del frascame, dei residui di tagli, degli alberi abbattuti da intemperie e limitatamente alla chioma di essi idonea solo a legna, è libera a tutti i cittadini aventi diritto di uso civico.

Si intende per morto il legname giacente a terra privo di qualsiasi legame con la ceppaia o le radici.

L’utilizzo della chioma degli alberi abbattuti dalle intemperie e la raccolta di qualsiasi altro legname giacente a terra, ma verde, deve essere autorizzata dalla Amministrazione comunale, previo accertamento e marchiatura con martello comunale.

E’ vietato la raccolta di fogliame, di semi, lo sradicamento di ceppaie, anche se risultano secche e marcite, e l’utilizzo di alberi e legname abbattuti dolosamente, anche quando tale materiale risultasse secco o in fase di decomposizione.

Art. 13
E’ fatto divieto di coltivare i terreni demaniali a meno che essi stessi non siano stati affrancati o legittimamente posseduti.

Art. 14
Le recinzioni dei fondi privati possono  essere effettuate senza l’utilizzo del filo di ferro spinato, giacchè, tali delimitazioni, possono procurare inutili sofferenze agli animali selvatici che attraversano i fondi e risultano di gravo intralcio ad operazioni di spegnimento degli incendi boschivi, in particolar modo per quelle che si svolgono nelle ore notturne”

Art. 15
Ogni proprietario è obbligato ad indicare su una apposita tabella, fornita a cura dell’Amministrazione, infissa sul terreno il proprio nominativo e gli estremi del titolo di proprietà.

USO DEL PASCOLO

Art. 16
Il pascolo è vietato:

- sulle aree destinate a coltura agraria, salvo che le stesse non risultino da molto tempo incolte;

- su tutte le aree attraversate in precedenza da incendi e per un periodo non inferiore a anni 5, salvo ulteriori divieti da parte dell’autorità forestale;

- sulle aree rimboschite o in corso di rimboscamento, su tutte quelle superfici sottoposte a divieti temporanei o permanenti, per leggi statali o ragionali nonché lungo le strade comunali.

Art. 17
Gli animali che possono immettersi al pascolo sulle superfici autorizzate sono:

- bovini e bufalini

- equini

- ovini e caprini

Art. 18
E’ vietato ai custodi di qualsiasi specie di animali, durante il loro giro sui luoghi di pascolo, essere in possesso di scuri ed altri attrezzi atti a tagliare e danneggiare.

Art. 19
Quei cittadini che intendono condurre a pascolo i propri animali nel demanio comunale devono:

- anticipatamente dichiarare all’ufficio comunale (art. 41 Regolamento polizia veterinaria 8/2/54 n. 320) la specie ed il numero;

- esibire il certificato sanitario veterinario del luogo di provenienza, attestante che il bestiame non è affetto da malattia alcuna (art. 42 Rpv 8/2/54 n. 320);

- avere identificato tutto il bestiame con marche auricolari.

Art. 20
Allo scopo di tutelare i pascoli resta vietato, anche in conformità delle prescrizioni di massima vigenti, l’ingresso sul territorio montano prima del primo maggio per qualsiasi specie di animali. L’uscita autunnali dai pascoli demaniali è fissata al 31 ottobre per tutte le specie.

Art. 21
I conduttori di qualsiasi specie di animali, non potranno sotto alcun pretesto, non solo farli pascolare ma anche tenerli fermi lungo le vie campestri e forestali, dovendosi il diritto dei conduttori risolvere nel puro passaggio.

Ugualmente resta vietata la sosta ed il pernottamento, l’impianto di ovili e di mandrie a distanza inferiore a m. 200 da insediamenti abitativi, turistici, sportivi e a monte di falde acquifere.

Per le mandrie in transumanza potranno essere utilizzate apposite aree.

Art. 22
L’amministrazione comunale, di concerto con la Comunità montana Alta Irpina e l’Ispettorato ripartimentale delle foreste, determinerà il carico di bestiame, per tutte le specie, compatibile col territorio pascolativo, dividendo lo stesso in due categorie: quello sul quale dovrà esercitarsi il solo pascolo per il bestiame grosso e quello sul quale dovrà esercitarsi il solo pascolo del bestiame piccolo. L’Amministrazione comunale individuerà il territorio da adibirsi  a pascolo  ed  assegnerà  il numero massimo   di grossi e piccoli animali che potranno usufruire del suddetto territorio. 

Art. 23
E’ fatto obbligo di presentare apposita domanda entro il 20 marzo di ogni anno.

Art. 24
Avranno priorità nell’assegnazione del territorio  i  cittadini  come  da  art.  3   del 

presente regolamento.

Art. 25
L’ingresso arbitrario sui luoghi di pascolo prima delle date fissate all’Art. 20 del presente regolamento o l’uscita dopo la data fissata dallo stesso articolo, la mancanza di denuncia preventiva di ingresso e la mancanza di marchiatura comporta il pagamento della somma di £. 500.000, salvo che l’infrazione non sia più grave perché interessante la parte sanitaria, nel qual caso si procede con denunzia all’autorità competente e col sequestro degli animali non marchiati.

Art. 26
E’ fatto divieto assoluto far pascolare bestiame non preventivamente autorizzato dal Comune di Lioni.

Art. 27
Gli animali di qualsiasi specie potranno abbeverarsi negli appositi luoghi opportunamente tabellati.

Art. 28
Per le sanzioni non previste dal presente regolamento salvo per i reati da trasmettere all’autorità giudiziaria fanno fede le norme stabilite dalla legge.

Art. 29
L’Amministrazione comunale, per propria iniziativa, o su richiesta di Associazioni Ambientali, o per scopi scientifici, può istituire aree protette di interesse locale, per un tempo massimo di anni cinque, al fine di salvaguardare il territorio; l’area protetta, sarà tabellata a cura del Comune con dicitura: “Comune di Lioni – divieto temporaneo usi civici – scadenza 31 dicembre anno …….”.

Art. 30
La vigilanza delle aree protette sarà esercitata prevalentemente dalle guardie giurate volontarie appartenenti all’associazione richiedente, previa convenzione con il Comune, nonché dal C.F.S. e dai Vigili Urbani.
